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ALLE 18,15 PRECISE IL PRESI 

gati DEL TRIBUNALE, DOPO 

RIBPILOGATE IN VERBALE LE RI. 

SULTANZE DEI SUFFRAGI DEL 
l'0di1.EGIO DI UDINE . BELLUNO, 
PRESENTI I RAPPRESETANTI DEI 
NARI PARTITI NONCHE’ DELLA 
SPAMPA, PROCLAMO’' ELETTI DE- 

PHWATI: O 
I bito dopo la proclamazione furono 

«litiaibuite le attestazioni di proclama- 
i 

- Zitme ai singoli rappresentanti. 
i "Dr g 

BL rappresentante dei Partito Popo- 

€h É 

i 

preferenza 
‘+ 13077 

1884 
13306 
2478 
8380 
6028 

11005 

| Woti di(lista 41666 
Basso 

| 'Baradello 

è Cosattini 

Degan 

EMero 

Feruglio 

Piemnte 

! Punti 372 
| Bentino 125979 

     ‘13010 
8436 
1504 

Wigna 

Zamnuttini 

tu) 

i i 

Cosattini Giovanni, socialista 
FANTONI LUCIANO popolare 
Basso Luigi, socialista 
TONO PIETRO, popolare 

combattenti 

fascista 
socialista 
minestriale 

indipendente 

Gasparotto Luigi, 
G.rardini Giuseppe, 
Vigna Oberdan, 
Pietriboni Ernesto, 
Ciriani Marco, 

Santini Giusto, socialista 
Piemonte Ernesto, socialista 

lare Îa riserva per le contestazioni sui 

risultati di varie sezioni da presentare 

n regolare ricorso alla Camera dei De- 
putati 

dei socialisti 
aggiunti. totale. 

258 D5O0OL 
22 43572 

473 50495 
4 

380 
69 

44148 
50426 
47763 

99 52763 
8 42046 

89 54330 

37 43207 

} pil een porto È ' ® 

organo dei 
LEONA PATLE AA o DM AR TL OSIO 

_{i quozienti 
i) Socialisti 41818 (diviso 1) 
2) Popolari IIOOL 4° d > di 
3) Socialisti 20909. { »° 2) 
4} Popolari TOero to D 23 

5) Combattenti TOZAt.0 de) 
8) Fascio 14645 ( » 1) 
7) Bosialisti 13817 ( » 9) 
8) Ministeriali TORO 0 a E) 
9) Ciriani IOSD2 1% #1) 

10) Popolari 10517 ( » ©3) 
11) Socialisti 10454 ( » 4) 

12) Socialisti 8363 { ». 0) 

Seguono sotto quoziente 
18) Popolari 1887 ( » 4) 
14) Combattenti TO4D (0. .° 28) 

15) Fascio TOZA (°° al 
16) Socialisti 6969 (| ». 6) 

17) 6070 ( » 2) 7) Ministeriali 
& seit 

L'on. Gasparotto 

non eletto » Rilano 

I calcoli più esatti dei voti preferen- 

ziali hanno dato-il-posto-di capolista, 

nel blocco di sinistra a Milano, all’on. 

Agnelli. Quindi l’on. Gasparotto riesce 

eletto solo nel nostro collegio. Se a- 

resse potuto opstare per Milano avreb- 

be lasciato il posto all’on. Gortani, che 

precede l’avv®Mini nei woti preferen- 

ziali. 

  

' 'leri mattina <onvennero ad Udine 1 

low tre deputati del P. P. IL, i eandi- 

tate, tranne alcuni impediti, i mem bri 

lel Comitato provinciale ed i delegati 

Narada mentali del P. P. I. 

è. T'erine 
attini. Inizia dicendosi orgoglioso di 
Dppresentare al Parlamento il forte 

ino, del quale egli sente di 
le molteplici 

  iepolo friuli 

\eter interpi    

Wamma del P. P. I, affermando che es- 
b soio ha la forza di una evoluzione 
peiale richiesta dalle imprescindibili 

@stingenze dell’ora, perchè esso solo 
j richiama alla grande forza trasfor- 
agtrice dei postulati cristiani. Ricor- 

ia a questo proposito che alla forza del- 
3 violenza — di pagana e socialistica.. 

| pegnOTta — noi opponiamo la forza del- 
lamore € della collaborazione di classe. 
| Con frase magnifiea l’oratore svilup- 
a questo concetto poderoso nella pa- 
ingenosi Sociale è Nieordando episodi 
elta recente lotta elettorale termina 
on un inno all’avvenire q’Tta}ia. salu- 
ato da scroscianti applausi, 
Prose quindi la parola l’avw. Cando- | 

ni. Fece la relazione Sullo svoleimen- 
4 della lotta e sughi ammaestramenti 

| ratici della stessa. Passo qUINdi ajl'e 
ame dei problemi interessanti le ter. 

invase e che formarono la piattafor. 
m locale della ‘ battaglia elettorale, 
pterloquirono pareechi del presenti. I 
ieoeletti diedero ampie assicurazioni 

f interessarsi dei problemi locali. In- 

né venne proposto dal relatore &YY. 
Mandolini, ed approvato all’unanimità 

tiezuente ordine del giorno: 
ì ut Convegno provinciale delle rap- 
pentanze del partito popolare. 
\fitenuto che, per il nostro eollegio. 
lac. i i È \ 3 4, 

(ippone. sopra tutti. il problema del. 

Maftfo cconomien dopo le profonde 
ito Aell’invasione nemica. È 

| Hute ampie garanzie di efficace ap- 
‘pio da parte dei nuovi eletti 
“’af*ento richiama ad essi la necessi- 
at ’argenza: © i 
(| di ottenere wm più spedito 
fo" ento buroeratieo e um più a- 

NANZIAMENtO della liquidazio- 

p.—- di ct ii free 4 Spe convementi assi- 

‘azioni e diSPestzign:  nerchè. nella 
Agpegamione dei danni di guerra, sia 
\sgipreso lil danno Subito nel raccolto 

) 99 è quello dertvante Malla svaluta: 
bg della moneta Veneta a nusllizcà 

[Ad 

nl Particolare riguardo ala svaluta: 
ig dei prodotti da P58 downti ren- 
bre. | ui i; 
| v AS di ottenere nuove dispagizio- 

5 ghe Pegolino la liquidaZ! TRA Ri brez- 
p d'affitto per igli anni 1917, 15, 19 pe; 
aes! Imvasi, in relazione ‘agli effetti 

ell’invasione coneretanti un 450 dì 
agza ‘maggiore, | 9 

. 4 — di invocare l’eseapzione dari 
posta anl vino per le regioni invase 
pio al 1921: i 3 

| (P. — di provocare. un organico 
16, | agramma di lavori pubblici per oY- 

zi - are alla disocenpazione e dà loro man- 
ato di esperire jn proposito una azio- 
a somereta.. prendendo eventuali ae- i TeRe 

uno smagliante discorso l’on.. 

capisaldi ‘det’proò:" 

al: 

Di 

cordi con i colleghi di. parte popolare 

del Veneto e con i colleghi del Friuli. 
Si passò quindi ad esaminare i pro- 

blemi di organizzazione interna, pren- 
dendo in proposito opportimi accordi. 

I deputati. in base a tali accordì si 

  
0. Luciano Fantoni 

_All'albergo d'Italia seguì — verso le 
a — un banchetto di 40 coperti. 
Allo spumante brindò primo l'avv. 

CAV. Pettoello 
del Partito 

; . è x r 2 Il biladisi det cav. portopllo Vane 
i difficile riassumere quanto l’egre- 

glo «_ic0 Dostro ha detto con la foga 
oraioria che ghi è propria. 

La FErTAERO #d ogni frase da applausi, 
] nostro alito ‘ha alzato anzitutto il 
calice al duce ‘invitto ed amatissimo 
Don Sturzo che da Roma eterna ha 
onidato le nostre Schiere alla battaglia 
ed alla vittori pi 

Passa quindi IN Tassegna {g forze av- 
versarie e DONO Ml BTUSta duba Ja' posi- 
zolle aebp. P. +. di Sea agli altri partiti — sopratutto di fronte a] P.US. 

-—— poichè degli altri non è neppure il 

segretario provinciale 

fi 
iu 

mai, definitivamente al passato, 

Saluta i candidati operai Agnola e 

‘avosuto al 

troveranno in continuo contatto con la 

segreteria” dél Comitato Provinciale 
(Vicolo Prampeto, 4) presso la quale. 
le sezioni è gli elettori potranno pre- 

qualsiasi richiesta concernente Ro È SANI 
SEDTAare     

po drei I ba cei ntarac 
Oi ITMEOres ssi general e locali. 

  

mandando a tutti 1 delezati mandamen- 

tali presenti, . a. tutti i propagandisti 

      

l'attestazione della più grata ricono- 
‘chza del partito. 
Un'ovazione copre la fine del discorso 

del nostro segretario politico, ehe ha 

avuto tratti felicissimi di fine umori. 
smo e che sopratutto seppe riuscire ef- 
ficacemente ad ogni frase e ad ogni 

pensiero, 

la \ PES. 

L on. fono 
Accolto da un’ovazione l’on. Tono 

ringrazia i rappresentanti del Friuli 
della. manifestazione fatta sul suo no- 

me, dichiarandò che da oggi tutta 1’o- 
pera sua sarà per il Cellegio che lo ha. 

Parlamento. 

« Mi si è accusato di essere un 
‘grasso borghese ed un capitalista, ma 
posso afferinare eon orgoglio — dice 
con forza l'on. Tono — di non aver mai 
dimenticato che mio padre era un la- 
Voratore e che il capitale è nulla se la 
sua funzione non è illuminata dai prin- 
eipî cristiani, e non rifluisce a benefi- 
©t0 del popolo dal quale deriva. Tutti 
Sii operai delle mie officine possono es- 
Sere testimoni del come il capitale è 
stato usato da chì vi parla». 

Mi dispiace di non disporre di im- 
mensi mezzi per dare, cccupazione red- 
ditizia a molte migliaia di operai. 

Continua, sempre interrotto da ap- 
plansi, ricordando la-sua lunga carrie- 
ra di amministratore e la necessità di 
non piegare lembo della propria ban- 
diera. Termina salutando l’on. Fantoni 

caso di parlare, appartenendo essi, or-. 

Paoloni, caduti ma non YINti, e caduti - 

nella bandiera che domani più alta e 
più luminosa sapranno agitare, i 

Saluta gli eletti: ‘ha parole di plan- 

so e di affetto fraterno per Fantoni, 
che ogni sindaco friulano avrebbe do- 
vuto imitare, perchè egli, come 1 Sn. 
dnei del Belgio, rimase col suo popolo, 

.& piangere. e a soffrire; per l'avv. To. 

"a. mnobilissimo simbolo dell'idea e1- 

Sana anche quando essa idea voleva 
sn Perseenzioni e sopraffazioni: Per 
AV. Cattini, artefice meraviglioso del- 

la naroja Tar 
2° ARCA 1 ; fia 

Ricorda a tutti e tre j deputati il 
prostamma che essi debbono imporsi 
nella loro vita parlamentare e eliiude 

ed in lui il simbolo di codesto marto- 
riato Friuli, per il quale non maneherà 
l’opera fattiva e continua dei suoi rap- 
presentanti politiei. 

Un omaggio 
alle donne friulane 

L'on. Tono chiude il suo brindisi con 
un alato brindisi all’indirizzo della si- 
enora Pettoello ed all'indirizzo della 
signora Candolini, che durante la lotta 
testè combattuta e vinta hanno vera- 
utente dimostrato di saper comprende- 
he tutta l'importanza della lotta stessa 
© sono state per gli.egregi amici nostri 
di sprone e di aiuto. 

Tutte le donne friulane debbono ap: 
Prendere da esse -— dice l'on. Tono — 
Quale deve essre la ventura missione: 
della donna nel campo politico per l’av- 
venite, senza che con ciò la donna per: 
da di quel profumo di soave pietà che 
alegzia in serio alla famietià cristiana. 
Nelle venture elezioni non suffrapget 

te noi desideriamo; ma cuore ed anime 
che con noi vibrinòo della stessa nostra 
fede, ed oppongano domani, con la for- 

o 

(Canto corrente 

popolari friulani 
ICRTARITS PRS IO BERE 

l'avw. Candolini 
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za del voto, la barriera più decisa alle 
correnti eorrompitrici della moderna 
società e sopratutto dell’istituto fami- 

liare, 

I! gentile e cavalleresco accenno del- 

nimi «li tutti i presenti. 
1) comm. Tono è festeggiatissime. 

Dl brindisi dell’ en. #attizi 

Prende quindi. la parola l’onore- 
vole, Cattini: i 

Non.è possibile riassumere. il brindi- 
si.dell'avv.Cattini, che. è stata una bml- 

ed, elevata <auserie attrayerso 1 lante 

punti più salienti del nostro program 
ma ideale ed economico::la famigha; 
ja seuola, l'organizzazione dei .lavora- 

ipri, 

Esso bbe spunti di alta poesia, e di 

efficacissima perorazione. 
« To ricordo, dice tra altro, con or- 

goglio di avere pronunziata eome Pre- 

tore, la sentenza con cui assolveva per 
inesistenza di reato una povera donna; 
che, imdotta dalla fame, rubò due pani. 
Quella sentenza venne taceiata di anar- 

chia, ma si trovarono magistrati di cuo- 
re ehe l’adottarono, E' il santo diritta, 
anzi il dovere della vita, disse Pavvoca- 
to Cattini, che va sovra ogni altro. Co- 
sì opgì noi, per le masse popolari invo- 

chiamo una eondizione economica, per 
tutti, che non sia negazione di questo 

santo diritto». 

Il sno. dire, ‘interrotto da frequent 
applausi e approvazioni, viene eorona- 
to da unlovazione, 

  
ON. PIETR > 

va i 
$ì RI Layvv.i Cand f
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Ti questo eonvegno — brinda poi 
( -— che potrebbe. pa- 

Ferg aristocratico, ma che è la rappre- 
sentanza diretta della nostra massa 
eicttorale, dobbiamo ricordare un gran- 
de askente, il popolo, perchè .dal bas- 
so Viene questa nostra forza. 

Ai socialisti, nei comizi abbiamo ri- 
col popolo, «posto: noi eravamo Ieri 

nelle nostre organizzazioni, nelle nostre 
xattaglie -del lavoro. Con molta pro- 
prietà, il nostro segretario Politico, al 
stomani. della battaglia elettorale, ha 

inv tatì.gli amici a riprendere il lavo- 
rotra: il popolo. 

E° qnesta il nostro programma, Ja 
nostra bandiera, con Ja quale ci prepa- 

  

‘ mamo ad affrontare e vineere le nuove 

hattaglie, 

ON. LUIG 
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Pauloni è 

iavitato da insistenti applausi il can- 
didato operaio Giovanni Paoloni. affer- 

a di essere orgoglioso d’aver dato: il 
       

  

uHeinere tuite le sue forze per.la bella 

i combattuta. nel nome del nostro 

programma. Rileva che da una: parte i 

li ei di bolscevismo 
‘entre 1 socialisti ci rinfacciavano di 

essere puntelli della reazione. «Jo credo 
.- diee —-c he entrambi fossero in ma: 

lafede, perchè è noto il nostro program- 
ma che ci fa puntelli unicamente del 

popalo.e della nazione nostra». (Vivissi 
mianplausi). 

Il più giovane. dei, propagandisti, lo 
studente d'ingegneria Mantovani, brin- 
da all’organizzazione. giovanile risco- 

tendo ripetuti applausi. 

accusavano 

  

SIP Cx41 

    

i CATTINI 

  

Al Governo? 
Centoeinquantasei socialisti, un cen- 

tinaio di popolari, una decina di repub: 
blieani — il resto, e cioè meno di metà 

della Camera, liberali di tutte le gra- 

dazioni, conservatori e democratici, fa- 
scisti ed. antifascisti. ministeriali e di 
opposizione, nittiani. ed. anti-mittiani, 
salandrini e giolittiani, Come si coagu- 
lirà la futura maggioranza della Ca- 

mera ? Ecco il quesito. 
Atcade ora qualche cosa di simile 

anzi di più grave dal punto di vista 
parlamentare che non nel 1878: anno 

dell'avvento delle sinistre al potere. 
Allora la Destra perdette per sempre. 
la privativa del Ministero : oggi la per- 

«dono, e devono perderla, quelle varie 
frazioni senza organismo di partito, 
senza. programmi fisionomici. che, in 
mancanza di nomi specifici, sì chia- 

mavano liberali. Senza una intesa a lar- 
‘ga base o coi socialisti.turatiani (e ce 
ne saranno sufficienti?) o coi popolari 

un Governo non può parlamentarmente 
reggersi. 

Saremo chiamati a partecipare al 
fioverno? I giornali liberali di Roma 
e di provincia dànno l’ipotesi come real. 
tà. Noi crediamo, nel caso, che la par- 
‘oeinazione dei deputati. popolari al 

Ministero non possa quindi innanzi es- 
sere nn fatto individuale. ma che deb: . 

ba coinvolgere la responsabilità del 
Partito; debba essere organica e non 

a) 

Le inserzioni si ricevono presse 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

SRSERZIONI 
I prezzi per linea o spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità im 
abbonamento pag. di testo L. 0.60, 4. 
4* L. 0.30, cronaca L. 2. Avwisa + 
ufficiali occasionali: pag. di teste 
L. 1.50, 4* L. 0,75, cronàca L. 3, 
finanziari e necrologie L. 1.50.     

  

orizzando ai Suoi eletti l’ingresso neî 

Gabinetto, deve esigere condizioni, in- 
d:rizzì politici, cautele. - Davanti 
corpo elettorale noi abbiamo presi im- 
pegni che sono sacri. Tanto più saeri 
per un partito che è giovane e per il 
quale, quindi, la parola d’onore politiea 
deve valere assolutamente. 

Anche a questo proposito il P. P. 1 
deve risanare il costume paflamentare. 

Non istà a noi prospettare il pro- 
oramma' delle più immediate riforme 
da realizzarsi come. condizione «sime 

dua ion» di una nostra partecipazione 
organica al potere. Violeremmo, altri- 
meriti, la modestia; delle nostre «fun- 
Zioni. Però qualche:linea generale sima 
pone eon'evidenzé intuitiva. Il ..eorpo 
&lettorale, orientanidosi verso.ìi program- 

mi democratici, preferenziando ‘nelle 
stesse liste fasciste e reazionarie i can- 
didati più demoeratici, ha ‘dato lo- 
imperio  dell’innovazione in; questa. 
nuova eras l'era sociale, D'altro lato la 

necessità d’un incremento della produ- 
zione. di infrenamento, senza violenze, 

deeli scioperi, mette in primissima 

linea alcuni capisaldi del nostro pre- 

eramma e cioè: 
riforma tributaria ; 
istitizionalità dei 

fessionahi : 

compartecipazione degli operai. a- 

oti nti delle aziende con tendenza @ 

far «smmartedìipi della proprietà della 

nl 

Cl. 

  

sindacati pro- 

azienda stessa; ì 

Libertà della scuola che dia an vi- 

efficacistimo impulso alla coltura ge- 

neralo e specialmente alla cultura pre- 
wa 

fessionale. 
Di tras magcioranza parlamentare 

i) ponota- 

re guesto costituirebbe la terza parte 

col suo eentinaio, di membri, di fronte 

ai 180 socialisti ed alla consueta qua- 
santina Afnmnositori sueli altri banchi. 

em. martee passe ETUDPO 

pià uno. terza parte: dei portafoeh e 

ttinnartafoeli dovrebhero. nel caso. 

ti ai candiaAati popolari. 
Abhiamg. Aî narfe nostra. nommt e- 

Ai alta chtafnra npaliticea: Manni. rimant 

Mola Nava Saint Inst. Grandi, Mi- 

Tosi Raborano. Mmenolti eeg.. età 

st mor amnttiFfarme ineseno. mer lun- 

> hmonanrzaziana npl nammna saciala. ed 

  

La nuova camera dei TA ;;22 

eputati è couvocata per il primo di- 
eembre, Ci separa dalla seduta, che 

non' chiamerò storica per troncare. il 
malvezzo spagnolesco in valso durante 

ì 

Ck 

la guerra, una decina magra di giorni. 
E opinione generale — e non occorre 
essere profondi politici per averla — 
che il Gabinetto attuale non possa pre- 
sentarsi, così com'è, a Montecitorio. A 
parte che parecchi dei suoi membri so- 
no caduti nelle elezioni, ciò che impl 

cherebbe un numero eeeessivo di sena- 
torti nel suo seno, è necessario che il 

Gabinetto rispecchi un po’ la fisiono- 
mia di quella. maggioranza della. Ga- 

inera su cui vorrà contare, secondo la 
necessità è la vecchia consuetudine ; ed 
è necessario altresì che come la rap- 
presentanza proporzionale ha iniziato îl 
risanamento politico del Paese, così il 

. Ministero, secondo la nuova consuetu- 
dine, risenta di questo risanamento. 

La prima mossa che ci apparterebbe 
alla crisi verrebbero dalle dimissioni 

‘on. Tittoni, che con. Nitti ceosti- 
tu'see I hinomio-su cui poggia la com- 
pagine minesteriale. L'on. Tittoni ha 
un ‘ottimo motivo «estraneo» per di- 
mettersi, e cioè il rigetto, che.può esse- 
re definitivo, del Trattato di Versailles 

«la parte del Senato americano, che può 

i 
| "n 

gieli 

sienificare L’eselusione dei. rappreser- 
tanti degli Stati Uniti dalla Conferen- 
za, e ne ha già di fatto mutata radical- 
mente la posizione a: Parigi, 

La nostra politica estera potrbebe av- 
viarsi su-nuove direttive, mentre, -supe- 
rato l'ostacolo sinora invincibile della 
opposizione di Wilson, la nostra Dele- 

gazione può ricertare in nuovi aecor- 
di con gli Alleati la realizzazione delle 
aspirazioni nazionali. Da oggi .la Cou- 
sulta può seguire una politica nuova : 

e ‘molte possibilità si aprono’ per la so- 
luzione della questione’ adriatica che , 
parevano chiuse per sempre. 

Perciò la presenza è Parigi del mi- 
nistro degli Esteri diviene più che mai 
necessaria. Ma il senatore Tittoni, per 
prescrizione assoluta dei mediei, non 

potrebbe passare l'inverno a Parigi net 
febbrile lavoro che richiederebbe l'uf- 
ficio di capo della Missione italiana: 
mentre egli pensa di poter servire an 
cora il Paese in un ufficio meno fatico. 

SO. 5 
(ome suoi snecessori si. fecero i. a 

mi del eon. Sforza e-.del senatore Sei. 
loia, ta cui scelta prevalse. 

  

 



  

  
  

   
    

  

   

          

    

   
   

   

   

  

   

  

   

       
   

      

   
   

  

    

  

      

  

    

   

     
       

  

   
       
    

     
    
    

    

        
   

   

      

   

     

   

  

      

    
   

    

         
   

    

  

      
  

      

  

        
    

  

   

    

      p. il Ministro: Falcone». 
   

     

  

— V'agtistenza dei figli Mogittim 
.. ‘mati in zona di operazione 

vApprovato dal Consigli 

4 OSstenza 
«Fiati in zona di operazione. 
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i. \ann provvedimento concernente l’assi-! 

alle gestanti e ai figli illegittimi 

In base a tale provvedimento, le isti- 

wioni pubbliche che procedono all’as- 

tenza delle gestanti povere e della 

i Nnanza. 
| TL SEGRETARIO. 

Per chi cerea lavoro 
«i  Rieeviamo: 

Î 
Î 
i 

! 
i 

‘ ROMA, 22, E” stato recentemente || L'Ufficio Pubblico Gratuito di Collo- 

o dei ministri] camento può impiegare: 
1) Operaie Tessitrici -— în Provin- 

cia di Rovigo; 
2) Operaie abili per filatura — in 

Proviheia di,Milano; 

      

   
     

      
   

   

    

      

    
        

   

  

    

    
    

       
  

  

  

  

  

  

      
      

     

      

  

    

          

      
    
    

  

  

   

  

3) Cesellatori presso Ditta di Mi- 

lano; i i RE 

cond che raccolse una 

Tanti scalmanarsi 

immeritata, tanto inutile: 

Ce, 

valir le lat in vace. 

per una così solenne 

trombatura! Addio speranze di com- 

mende e di cavalierati! Ma il popolo 

vivrà Senza questi onorificati che desi. 

derano portare na distinzione quanto 

“Im conclusione andò bene: la galeta». 

de. je stare buine se. ance qualchi ca- 
se 

Tl popolo l’ha capito, sebbene non da 

tutti per le stesse vie, ch'è ora di finir- ‘affetto da idrofohia. 

     
    

    

    
            

La pubblicazione — 
un magnifico lavoro d’arte tipografica 
—'è degno tributo di affetto e gratitu- 

sacrificio della vita, il loro dovere ver- 

so la Patria. 

«» TERENZANO 
segno .« Morsicati da un cane 

‘vaderi sera il:signor:Macco Pietro ed il 

di «Lui figlio Carlo. venivano morsicati 

da ©in cane randagio che si sospetta sia 

  - che è riuscita! 

dine verso coloro che compirono, col 

+ sanillanti di Pasqua, trilli d’uccelli, ri 7% { 

i mi fioriti, gracili viole, dove siete? Ah, {om p amala la MRava L 
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prima infanzia, con sede nel territorio. Nelbi È > oi cui ur. È Î 

P lausi e COfrisensi del Rada ielid sola: dee cai LC de. del RO ca nuto conto delle quote già disposte eon| Vennero tosto inviati . all’ospedale ! 
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per la pioli maz.one bp ni: le quali, a partire dall’ffine esercizi consecutivi, a cominciare dal pini "ia del 7 e della vostra città per le cure del caso. 
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All’amico illustre on. comm. Pietre es PITAGEO i ricoverati in confronto. Il decreto sarà presentato al Parla Fonti uk e Ad un anonimo Î 10: «Buono, eh! Così va bene, meri È ii d 
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Teno pervengono telegrammi da ogni di quelli dell’anno 1915, potranno otte- mento per la conversione in legge. 7 >:G6viamo con preghi dei i interrogato disse schietta. | i 

parto d’Italia, addirittura a centinaia. DRTO dallo Stato il parziale e integrale 
| indennità invero do] AILA vestiario s EI EO CI preghiera di pubbli-| mente di no, per cui il sergente montè Rd 

ED, air senape lor ct ; at at Talia [VELO Gel Ual(8 Vettel | cazione: 
pi Ce e 14 

Bono 1 suol operai di Este, di Pisa, di rimborso delle TRABGIOrI Bperò all uopo Per le DOVa eenservate HMLESI Riva Ue li nat SSHGLla E ui 
i i su tutte le iune. Coperse di pugni e & | gccu 

Viareggio, i suoi coloni d Turracco tà sostenute, in relazione 81 mezzi di sui I di ROMA. 22. — Il «Giornale Militare» Perchè l'anonimo Combattente ge- calei il disgraziato e poi venne a sfe- dali 

sogetà, le rappresentanze civiche e pro- le istituzioni. stesse dispongono. i ROMA 93 — Tn rela peo Ran o ht > | nuino del «Giornale di Udine» sì aceer. | CATSÌ con me. «Che cosa erede lei vai dl | | ie: 

RR EE tà intliomioni sorto ARI ; "a , do. n relazione al pro- pubblica una circolare con la quale si|;; dell’insussistenza delle sue insi PESI i badoo. mai sette 

vineiali di cui egli fa paite. — IEP RERO i P9re , 916 în poi prio deereto 6 agosto 1919, il Sottose. avverte ehe essendo ultimata la scorta bi Agna ienza delle 60° gra] lo che gli austriaci +72 | che 

: Fra gli altri, oggi ci è gradito pub- Beta zona anzidetta per gli scopi sopra gretario di Stato per gli approvvigio di siatio prima disponibile por là fab zioni, lo invito presso l'ufficio del Fa-| di voi in Ttalia? Noi sappiamo che yiea | di è 
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blieare il seguente telegramma perve- in 1cati, potranno anch esse ottenere il namenti e Consumi Alimentari, notifi. bricazione dellestoffe: ed éssgndo ormai SClO. Combattenti di Faedis ove potrò loro distribuito solo un chilo di rise è | tera 

sitio al'riosiro begretabio politico in ric rimborso parziale o integrale delle spe: ea:.. . nente" ed ultimata la preparazione în inassima esibireli il verbale in eui il Consiglio | UN po di farina alla settimana, ele | Ùl 
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sposta alla partecipazione della riusei- se ROS per dare assistenza, ù Entro la seconda quindicina del se- parte per le distribuzioni dei sato nominava ad unanimità il sig. De Luca | devono poi cucinare da sè». Fecl cene — iii 
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sesitanza di Este, ; al To e 60 I ROD conservate per ciascuna ditta detentri. confezionare con tale disponibilità ohi 85) stessa AGROCIAZIONE, Posso pol anche | a È IPO, DIO! Neanche in Itaba sè N 
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« Avv. Pettoello — Segretario P. P. L sai Ùi o i età. ce di esse potrà porre in vendita, non -103-19d 0uuEI9ss99 ‘osemI OIMQUOA JI SÒ iene eg Ì articolista che il Fascio | di Ì Re pia L'Inghilterra e la Pax affic 
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| 8uo telegramma riuscito graditissi- | fine di ogni PA eg te a quantità totali di uova possedute e de- di lana ai centri incaricati delle distri- a «on ‘l'Assogiazione: Centrale | si ti save per quelle belle Mu. | “all 

\ IE ra î i ° su proposta  nunelate a norma indica AIA NE :4:: . n { da n ele: D.. i - 

mo. Sicuro rendermi interprete senti-1"nfficio di ragioneria della prefettura to d ino suindice- buzioni e quindi i eentri stessi dovran-| Tanto per la verità Ì (Contini) #, 

menti maggioranza questa eittadinan-| della provincia ove ha sede INatitato. tr Lite A'dò a che rispettivamente sl ne provvedere alla corresponsione del- S nPr — de PSN 2 (Continitità). MOES 

za porgo vivi ringraziamenti lieto di- Contro le derminazioni del Ministero in frigoriferi, SE DI CS (oe in eontanti agli aventi di. Faseio Colite di Faedis i ; o Fd n 
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"depatato NOE non è ammesso alcun reclamo n8 în via Pertanto le percentuali complessive vranno tinkto le der tI di Lusi A. Faidutti, È | ti II fi | uaitret E fon 

diamo avodéito Poli Bi amato amministrativa, nè in via gindiziaria. di vendita concesse sino al 30 corr., te» pacchi in neture. ce i Ta | % ‘a tc | guia 

‘ nit'bonsei dubbio: ma sea cati i Ra i 
PAGNACCO Roberto de Filers, il collaboratore «i | dei 

ba i n” 

bin ‘allia vet ; -& 

fraternità eotesta patriottica provin 

a leone Boeie- |}, ». in tante spiritosa commedie |’ 

| ia ed Este. Ossegni 0 
tà di Mutuo Soceorso, nell'interesse del |}: VISI fortune Gnche im /iu- | bb 

: Dal Mutto».. 
paese ha deliberato di riorganizzare la| -i condirettore ora con Alfred {a | » pub 

asprgratt ce bd 

Scuola di Disegno qualora il numero dei fu del «Figaro», essendosi trovate è | — val 

(PP di vii Ai sE O giovani ineriti alla medesima sla tol0|Koyeny © durato ia nei foto i | “oa 

i j 3 i tt pia na 

a poter sopportare le ingenti 8 eFensky urente la prima fun di it ai 

"gia Dali Late I O a: ; 
1 pese per. A SI i “nad 

Ù nat Seca i i i 
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ae st, : “| regime bolseevie 2 7 

d 6 questione delle STadOnIe dei patti agrari - i i; ; E) a it o È | ; 1 acquisto del . materiale occorrente e sa o seevieo, racconta ore in Vikg. sim 

a sanita I Vitrata } JASIO Qrdlpe del Iara |‘ 4) Bottai e falegnami — sed i oli a asa per l'insegnamento. — si rivista parigina alcuni aneddoti sui “tuti 

Al Rev. D. Mattia Michelizza che si ! Li vineia di Treviso. RES 
La presidenza prega perciò le pemo- sa del.teatro in quei momenti, frti-. spe 

ema rivolto alla Direzione det P. P. LI della Go (Hi interessati potranno presentazai PS, — Il eolmo del ridi > ne interessate a. inviarle prontamente GEL - ai 

Sopehòd si intertavazio presso. ii Mimiatt: ngre ene arità .n'Ufficio nd RI. - Il eolmo del ridicolo l’ha fat | 12 acgi In Russia, egli scrive, duranie | reo 

ee E ME it Hiciope?-prendero: Visione to fin caffoitiere serivendo sui vetri del page I (e Po Pur 

a d’Agricoltura circa la questione del- | Riceviamo: | — condizioni, lo sue finestre: «Votate Morpurgo» “i Il contributo antecipato è fissato in Se ira la rivoluzione 5 #%- . rott 

te sca î ; à î i N Ehi è 5 tri sono stati sempr Vel | AO 

la s denze del patti agrari, pervenne] La Congregazione di C e io la Un Sal ianedì mattina pali | veni: de L. 10 per ciascun aderente. va gebbio E p s frequentati. Be «In 

ro ee del Segretario Po-| fine del 1915 trasportò la sua sede nei. na via deliziosa. qui spirò la misera», * | +_è e mini ail Pea era mele pi 

ktieo Don Sturzo: i ; ; n Gitai Biazzi ADS i TRAM ue 
>-—————————mleambiata: assai meno diamanti e Ù 

R * nuovi locali del Comune siti un +1 Riceviamo : Un'altra nota :‘i galoppini del fascio “® x | scollature ehe nel passato Maia godo 3 e 
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a Rimo Sse, Don Mattia Micheliaza XX Settembre, Dopo l'invasione, detti Quotidiani ed incessanti sono 1 moe sfaselato davano ordini di dare il vo- icordi di gi ORI î in scena avevano conservato il (Si 1.) ° 

i SR ° 3 tà n È n S ASS, 3 È . 3 3 
j LL SUOL VE ho CODSErva # ; 

o — PALMANOVA. Ros e occupati da nun ufficio coli che gli abitanti e passanti di Via ” preferenziale soltanto a «Morpurgo». Pa 8 ..-nparabile erado di perfezioie È e 
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7 Appena ricevuta la sua del 9 corren- n 3; e È RE fu costret- Bertaldia inidirizzano al Comune per oralità ES Per l’oro il migliore Pietro Menis irusgi restano i primi «metteurs emnad. P ; 

PA arppoto le seadenze dei patti &- za Vifonio E iù o Sa ion o stato in cui è lasciata quella frequen- AO” - o : e ——$ i ne» del mondo. Ho avuto cecasione @} i Wa 

grari, ho vivamente interessato il Mi- torio Emanuele, tatissima via. Dico frequentatissima bo dl DI Continuaone, vedi num. precenenii) | settembre 1917 sotto il @ - È son 

nistro dell’Agricoltura sull’ Varî furono i reclami rivolti dalla perchè 3 j 
GET re- 1917; sotto gl: Govern®: dB. me 

i 0 | e grico a sull’argomento. c Se È 4 perchè carri, carrozze, camlons, auto» 
i 23 febbraio i Kerensky di far la conoscenza del si- Sa 

Mi riservo di successive comunicazio- i alle competenti Autori- mobili, ece., trovando impedito, per il PORDENONE ll sergente iaia rsa Batinckoff. il Direttore delle Bet- È ni 

zi ed intanto lo. saluto cordialmente. ;à onde ottenere che i locali di Piazza riatto, il passaggio di Via Aquileia, de- — Furto di I STO Ver agree hi PRASPILE PEC ti i dea sdiva E nu ei De 

XX Settembre siano sgombrati e la- + wi urto di oltre 8 mila lire, — Ignoti | hè tutti quelli che vanno alla vita) 3, el nuovo regime, E” un erthee £ 

Roma, 11 novembre 1919. toa epson HLA vono prendere quella Via. Sporgenze, penetrati nella casa del signor Antonio | medica, si fermano all’ospedale e per l’arte di molta e legittima autorità « È dal 

x Il segretario Pol. Sturzo». | nora ogni pratica non sr l'esito desi. Re melmosi fino Gris rubarono in di lui danno degli og- stogare la sua bile si reca ogni stia della più cordiale bonomia. Avev@ 0e- | D'/ 

se LOS derato, ed il Consiglio, preoccupato del 3 uti Roiate gesti, dor Der al yalora di erea 000 alla ‘sraccn per cospilgere pl Wala- gna nali Piro î Rene ei So 

Seas se ta È fr È \ sparito, e 0 » si ; (e SR 1 ceto il colonnello Teliakowsky che. or | 

a d 3 . Fa n "ae See dire. . wajlati ad alzarsi e ad andare a orc 9: i ot 

Bor jl risarcimento del dali [Sca act vers srvii in conseguenze. eni picche sand Desa inse o di lai che il botio letto non paga | ch'amandoli poltoni, zingari, lavoro. | sernò per lungo tempo a Pietrogred! | * sd 

I iii SCE RO i Pa eni pisspiere PRE OE se il rischio, aperti i tiretti dell’arma- Maiani: Chi niog poteva RICER i Aestini dei Teatri imperiali. Verra | su 

» crt RS È È . cono ad uno stato da far pietà, a0ehe g; Do pia 154. ; cea AS "8 | coni anno a Parigi a rec i (AA 1° 

di guerra. approvò.il seguente ordine del giorno: ge hai un vestito ed un > tura ch dio con loro gradita sorpresa poterono era'costretto a raggiungere il luogo dell .;..7,; 23 FEE STA clutare la. #0 le 

SITA «Ta Congregazione di Carità di +; ; E de CRIZALTE ; ® rubarvi anche alcuni biglietti di banca lavoro a forza di spinte e di bastonate. PARMA LS il repertorio del teatro «hl Da 

Un altro milione. Udine bordatida che l'atbudlo selle ti COStI qualchecosa, ora che che tatte- di vario taglio per l'importo di T.. 7190, | Un medico chiese una volta al nostro chel». Chiedendomi consiglio eirea 16 | n 

ie e ord ria mal si presta ni molteplici si trovà per poco o per nulla. o Il colpo andò bene perchè fino ad ora | om ndante perchè tanti prigionier (SCOLtA CI Wie PIITIO CIOTTI, DER” Cia eg ul 

i Comitato Udinese d’agitazione pro RIOF VIRAL LO ia: sì presta ai molteplitt Sono mesi e mesi che dura tale ano?- | marinoli non ile CRV TOS CARO IRA IR a Ra e-che sia bionda, beni do “ZIO 
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1 mariuoli O & st lo & W& riemnivano 1 vr edi le È Rae st SI PIU a, D nliabessa. È 

risarcimento darini di SUGrrA é tomù servizi alla Congregazione stessa affi: lità in t h i cui To LR non sono Stati SCOPerti. ISPper Gi PIVELO 1 OSpedpie, e questi TIspose; 1, ibi ci ici a va, 3° 008 "ste 

ta: (a ; “|dati, sia per l’angustia dei locali e sia Lo n ea È Ùà @ sa ar riamo che la benemerita che sta facen-|che gli Italiani ingordi, nonostante Wi > Di È seo neri e sia/alta eurogfg îe 

AMBa i 
ate i spetterebbe per ulicio (a DI De È; +3 o : CIARA : E i win metro e Vo, Il rest di Vea 

et ii ni per la loro condizione antigieniea; Er Ne N Sata » astra il do le ingagini possa venir, a capo di | vessero un rancio buono e sufficiente, Bra quello ch n fin Tperta % tre 

« u Comitato Udinese di agitazione |. Considerato che tale “indlblonetai Aa o O > caduti i qualche cosa portarido i ladri davanti | MANZIAVALO ogni porcheria e perciò si! Era quello 5 son empo ARteo A si De: 

a, Cl 
ar Muimicipio degli servolamenti, La: Bano 

crea Tai È iuckofî invecernon deve, ese 

per 1 danni di guerra, circa 15 giorni | fatto andrà aggravandosi, poichè dui Aon n he i al grudici, o i ammalavano, L'ufficiale sanitario fw pa-| Sa 0 SI 308 CEYReE vei 

fa, sollecitava, dal Ministero delle Ter: | sante la stagione invernale il eoneors tante. altre belle cose che succedono 0 so e volendo suffragare l’affermazione | * elte così delicate e non vieme # | 

re liberate provvedimenti adeguati per | qgj | cionti denita arno O onì dì. E dire che con qualche earro di MEDUNO con la sua esperienza O OS spp IRAP crediti pet queste | ci 

il eompletamento del personale tecni- Bavolé NS | cia modo eonside” phiaja: (rie patsanto tanti) sl potrebbe Maraldo fra i ia Mino | quei porci starebbero bone fin His es remerebbe per lul il contagio di una 4 te 

#0 e di quello d’ordine indis ensabile Gs 6 i Ro - ovviare almeno in parte ai tanto la- Taraldo fra i tiri. — Si ricordava |... edunnvi e ni ge "| SORIA borghese. Si deve dire che l'ee- È 

o 3 peas « Visto che specialmente nei giorni LT :* GA . : di essere stato un combattente e di aver vino ed un piatto di maccheroni. | uu reti oli 

al funzionamento degli uffici di risarci-| gostinati al pagar Vu giorni -sentati incidenti ed «accidenti». RSS SLA I COS DA Ando | eellente Direttore dimosirava una g7 wa 6 

mento, rilevando particolarmente l’ pra pagamento dei sussidi, il Tino per tutti gg. . SParato tante volte, il giovane Angelo |, 71. ;rorale telefonist ; ì » competenza per tutte le cose del Mo | n 

i È s ne pi colarmen dl 25-| pubblico forma già un agglomeramen- x Maraldo e perciò ieri assalito da que- Un caporale telefonista, amico deli .;;coe nre Rie CRE Ha 
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A e AR oO, Mii satontet'm'aniianzia Bho deve 2 i ufticio e ehe, senza usare termin ‘e@ìsi, | È 

è Sdraio i. legna o to tale da intralciare il regolare pro- Beneficenza sta eroica velleità preso il fucile da cac- mio sergente, m'anmuzia che deve an-|. inifestava con |! serie ù cli ni n 

a endenza ed alla Agenzia di U- ss Ai ttt oli altri servizi; 
ea i E ili 

dare a Gemona e sapendomi vicine (| manifestava con una serie di SoSpis i È 

dia ‘hè fi 5 1) i cedere di tutti gli altri servizi; Va Hora Einma Bianchi job. Miani cià scendeva in cortile €; tanto per pro- lal e a ;:mona € sapendomi vicino sil. cammarico che le Belle Aru iene ? si 

ine; nonchè il finanziamento necessa-| « Considerato che il Consiglio della La sig.ra Emma - nichi nob. Miami l'arma si metteva a sinto proferisee per portare una lettera. a mig | ANSIA le, Belle Art se@e | - 

ia da in se-| Congregazione stessa, allo scopo di ave- offre alle signore della Si - a T.RR cc ; georg sul luogo dove la madre. Qual gioia per me! La buona | 1°: 99 mgrate a. dirigere, 10 Lenipi n ai re 

guito agli avvenuti concor ati. ehi s ‘ onorare la memoria della sig.ra E RENT A da AR "9/4. donna aveve fatte rice SI i “| voluzione e senza uniforme. l'uttana, + sa 

Li A S lì richieste il detto Minister re una stanza onde tenere-le sue perio- tnode@ a Hi È ‘detonazioni sì facevano sentire regolari CATE SH fatte FiGSEGhe di me sul-| maletado l'assenza. d’ogni autorità di Hi di 

« ali richieste il detto Ministero | giche adunanze, deve far allontanare !UNOe sargnelli. BR >> Ligdiirote scattestasono Darma ‘al la «Gazzetta del Veneto» ed io aveva| 00,0 assenza d'ogn 1071 I " 

rispondeva con la seguente lettera n : : i = tri si. | La sig.ra Anna Marangoni offre bh ii “4 | baciate e bagnate di lacrime quelle be Lune Vestito borghese, anehe se eoslato. È 

dagli uffici te degl ti 
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ì data del 14 corr. reca itata solo il 20 gii ; cl par € SE 1 impiega ? La e0: Mar herita Gropplero offre Maraldo, denunciandolo all automtà. icone uo Pg 3 SRG ne “600 rubli, +4 i81enor Batiuckotf POTEer- È 
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ts ‘d Al Comitato Udinese d’Agitazio-|sciosa situazione, e le sollecitazioni ri- tere 
- * |finalmente vivo. Il caporale era pro- scienza ie seoraggte o AE ‘e 

e ae pro Risarcimento danni di Guerra | volte all’Ill’mo sig. Prefetto ed al Co- 
La sagra d'Avila. — (22). Nella ri- | fessore di canto e mi fece gustare delle ob ele attraversì 00 SPALA i Gi 

ici Mt UDINE. mando dell’8.0 Armata allo seopo di . Dalla Slavia Italian 4 correnza della Madonna della Salute, rimanze rumene, — egli era di di quel- Nel me di e regime balseetio i gf na 

sai de à 
: Î iuscì ani tanto d ile. Vi a nazi » qualche ‘ ET ‘li teatri a Piotrogrado non. diec che 
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Repubblicani, radicali, riformisti 

Monarchici d'ogni altra gradazione 21 
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bel cielo d’Italia! E tu, mamma, 

dell’anima mia, che fai? che P 

Quanto.è triste la Pasqua senza di te, 

sotto questa cappa di nubi grigie, 19
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rioni sediziose nel territorio dell’inter- 

mo dei regno. Ecco come s sono svolti 

gli ultimi avvenimenti: 

| Nella prima decade di novembre due 

ufficiali di Fiume si erano recati a Za- 

rà, Rieevuti da S, E. il Vice Ammiraglio 

“Millo, avevano avuto colloquio con lui 
assicurandolo che non vi era, per ora, 

nessuna intenzione di sedizioni in Dal- 
mazia, Il Vice Ammiraglio Millo aveva 

apstrato sempre, nei suoi, dispacci al 

governo, di deplorare ogni azione irre- 
guiare, Il giorno 12 novembre fu vieta 

io'a tutti di entrare nella città di Fiu- 

ans e dî uscirne, Ciò, a quanto sembra, 

“ehbe per scopo 
pubblico la spedizione che sì prepara. 

va per Zara. Il governo, perchè ne era 

è informate, avvertì in precedenza il Vi 
“usa Anmmiraglio Millo di tutti gli avve- 
«errimenti che si preparavano, e anche di 
‘tutto ciò che avveniva a Fiume e delle 

‘spedizione a Zara. Il mattino del 24 no. 
vembre, alle ore otto, ii semaforo di 

Punta Dura segnalò un convoglio in 
rotta in Zara. Il cacciatorpedieniere 
«Indomito» recatosi incontro alle n2- 
‘wi avvistate, riferì trattarsi dell'arrivo 

‘ali D'Annunzio e degli irregolari di Fiu- 

me. Alle ore nove e 40 circa, entrò nel 

«Nullo», seguito dalla torpediniera «66 
P; M.» e dal «Mas 22», mentre la nave 
trasporta «Cortellazzo» si fermava al 

| molo Berna. All'ingresso del porto- 
‘ canale, le unità sumenzionate erano 

siù da tempo a Fiume. 
Allo sbarco, fina automobile, inviate 

‘al Vice Ammiraglio Millo, attendeva 
D'Annunzio e lo condusse alla sede del 
governatorato. Dopo un colloquio di 

oltre mezz'ora, il Vice Ammiraglio u- 

«@ e D'Annunzio disse agli ufficiali di 

avere dato îa sua parola e non si sareb- 

be mai spombrata nessuna parte della 

Dalmazia indicata nel Patto di Londra. 

© Vice Ammiraglio Millo e D’Annun- 

“zio*parlarono poi alla folla.-Quindi in 

‘sieme agli ufficiali passarono in rivista 

le tmppe. Nel pomerggio vi furono al. 

tre dimostrazioni; la sera vi fu un ri- 

—cevimento al Casino Sociale con inter- 

‘vento del Vice Ammiraglio. 

"A bordo della «Cortellazzo» erano 
eirca 800 volontari di Fiume, Un tenex- 

te di Marina arringò la folla dicendo 
ohe î marinai ed'i soldati di Fiume era- . 
no l’espressione del vero popolo d’Ita- 

    

lis e non il soverno e la diplomazia. 
La mattino del 15, ii Vice Ammiraglio 
si recò a bordo della nave «Mulco» a 

; are Annunzio che ripartì alle o- 
   

      

pira 

  

re 10. Tutte 

do, issarono 
mata. In g° 

> ‘truppe fu calmo. Solo un eruppo di ar. 
‘ ‘diti entrò la sera Il Casa del vescovo € 

impose di esporre 14 bandiera italiana, 
‘e la stessa imposizione iu fatta, alla so- 

e QUattro le navi, riparten- 
a bordo 1a bandiera dal- 

di tenere nascosto al | 

do dalla nobiltà dei moventi psicologi. 

gtorica. 

nerale, il contegno delle .jc: 

zioginio; che deve ammirare lo slancio | 

commovente di suoi figli. generosi 8} 
staccare la propria responsabilità per 
feroci esigenze di fatto e per impegni 
internazionali la cui paternità risale 

aì governi del passato. 
Raramente una Nazione può subire 

simile strazio nei suoi sentimenti e cor- 
rere il pericolo grave che l’ardore san- 
to degli animi, soverehiando il senso 
politico e la serena valutazione della 
realtà, incenerisca i vincoli fondamen- 
tali che saldano la compagine della Na. 
zione, dell’Esereito e dell’Armata. 

Nell’apprezzare il gesto degli « îrre- 
solari» non trasmodiamo, prescinden- 

  
cl; nè si trasmodi prescindendo dalle 
conseguenze funeste, certo non votate 
e non Intese, che Î1 gesto può provoca- 
ve. 

Augmriamo al Governo dell’Italia 
nostra la massima mienra di fortezza e 
taogsezza : tutta Findulsenza dovuta al- 
le eccessività che prorompono da no- 
biltà di intenti; tutta la fermezza ne- 

cecsaria a salvare ta Patria în questa 
erigi di sentimento e di situazione in- 
ternazionale ehe sì sovrappone alla eri. 
sì socale e psicologica della nuova fase 

TI telecramma. ufficioso ci pone di 
fronte ad un Uomo ehe fu ministro, 
glorioso e fulgente delle irradiazioni 
del Como d’oro le cui vie, nel nome 
d’Italia. col niù audace ardimento sep- 
pe tentare. Lia pòsizione dell’ammira- 
otta “Milo è apnvena fabbozzata dallo 

scheletrico e scivolante stile del comuni. 

rato: +imane în uma penombra, disere- 

ta sd inonietante. L’emiînente sua per- 

conalità dovrebbe toglierci ogni Anb- 

hia en sne eventuali compromissioni; 
ogni leoeerez- ni *nefp. af neni modo, go 

rl’anvrezzamento. 
si x Lu Rua vi OD De 
ing hi ntamoel d AVDII fi alla fi SMIntà Pile 
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i Aplllamarinatrian ma mienriamo: cOn 
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salsalo alacetata ero che nnò movare 6 
: RR Pata È e 

nà niasara alla Patria, L'amore uma- 
nin & anello eis ractana. nrevalde è ai 
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iefono; da Roma: 
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o parlamentare; col Presidente del 

  

I 
dente, per fiulla preoccupato. 

Chiestogli quali notizie avesse avuto 

iz;ione del Trattato. 

esecuzione del Trattato non convenga 

Anche la Svizzera 

| per la Francia quanto per la Svizzera,| 

   

      

Un caso fortuito ma anche fortunato, | },.; 
permesso di assistere oggi ad un|, È 

dei ministri, on. Nitti, svol-|, 

}isogna concludere che il Governo | 
degli Stati Uniti intenda considerare 
come non ancora definitivamente ri- 

solta la sua lotta col Senato. 
Dal canto loro gli Alleati ritengono, 

come già fu detto, che in vista della in- 
certa partecipazione dell'America alla 

} 

protrarre oltre la messa in vigore di 
questo, essendo sufficienti le ratifiche 
già aequisite. Sono già eomineiati i 
primi contatti coi membri della Dele-|. 
gazione tedesca, venuti a Parigi, per 
accordarsi sulle disposizioni pratiche 
dell'esecuzione del Trattato e firmare 
il protocollo speciale che prolunga cer- 

ti obblighi dell’armistizio. 

avea dells rivendicazieni 

ZURIGO, 22, — Nemmeno la Svizze- 
ra, che per principio e per temperamen- 
to non ama la politica estera, riesce 
ad isolarsi del tutto dai movimenti ter- 
ritoriali successi ai suoi eonfini, Per lo 
articolo 435 del Trattato di Versailles 
la Confederazione ha convenuto a ri 

nunciare ad alcuni diritti riconosciuti- 

le dal Trattato di Vienna del 1815 sul 

dipartimento, allora piemontese e poi 
francese, dell’Alta Savoia. Il regime 
cosidetto della « zona neutralizzata » le 

permetteva persino, in teoria, di oceu-| 
pare militarmente quella parte di terri- 
toriofr ancese prossima a Ginvra, che 
viceversa la Francia non poteva forti- 
ficare. Più utile in pratica, specialmen: | 
te a Ginevra, era la franchigia econo- 
nica per cui non esisteva. tr antiera Ao-| 

canale fra la zona savo'urda e la Pon. 
federazione. Durante la guerra eodesto| 
regime presentò inconven'nt: tanto | 

    
| ed era naturale che la Francia ehie-| 

desse ed ottenesse l'abrogazione di u-| 
N     

    

na servitù dimostrata impussibile. La: 

articolo 495 è stato discusso al Consì-| 

olio nazionale ed approvato con 68 vos| 

ti contro 23. | 

Un’altr 

. ta Svizzera la questione del Vo- 

trascina dal giorno del- 

“iaca. L'opinione elveti-| 

}é 

a arlbere;.che s 

a sconfitta aus 

fu tutta concorde 

| 

| 
Ri | 
x Ì 

} 
"i | 
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È 

lb :£1 è | 

rat 1   
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1   

nu 
li ageiungers o Cantone di 

desca e di religione cattolica; 

ca Doni 
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x. 100 fra 

A i 
CN 1 "be ? ZARA Le 

Stati hanno chiest 
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i Ck 

mente il desidero del-Vorarlberg e 

Ai sostenerlo davanti alla Società delle 

Nazioni, I petizionisti parlano del pert- 

  

‘colo ‘che il Vorrlberg sia un giorno 

| del fatto che una lotta intrapresa dai 

Vista 
j 

î 

4 
a ripercussione della guerra è |. 

  

rell’opportu- | 

movmento per l’unone non è | 

nto nè in Isvizzera, nè nel Vo-|. 10 
il trattato di Saint | Reval 

nelle frontiere austria-| sca 

. consiglieri nazionali e | 

1 o alzo Omsk 

di accogliere uffi-| o 

1 

] 
i a folla si gridò: « Arrivederei guande 
sarete presidente dell’Impero ». La can 
didatura di Hindenburg fu janeiate dai 

partiti nazionalisti alcuni mesi addie- 
tro. Hindenburg non sembra un uomo 
Ghe sì prepari a rappresentare una gran 

de parte politica. Egli subisce compie- 
tamente l’influenza di Ludendorff, 

‘ De manifestazioni monarchiche sul 
nome di Hindenburg hanno avui» per 
contraccolpo all'estrema sinistra il  ri- 
sveglio delle tendenze a conciliare i due 
partiti socialisti. Ma tale conciliazione! 
è possbile finehè i maggioritarî hanno 
per collaboratori al Governo democere- 
tici e eattoliei ? La questione si sta di 
seutendo. Il « Vorwaerts » osserva che 
l'uscita dei socialisti dalla eoaliz’one 
potrebbe avere queste duo conseguen- 
zé: 0 salire sulle baricata per instanra- 
r quella dittatura della minoranza che 
i socialisti ripudiano, o lasciare il cam- 
po a una maggioranza borghese che es- 
drebbe sotto l’influenza dei tedesco. 
nazionali e che distruggerebbe l’opera 
del 9 novembre. Bisognerebbe come s0- 

lò rimedio costituire un bloeco sociali- 
sta al fine di conquistare la maggioran 
za nelle prossime elezioni; avuta la! 
maggioranza tutto viene da sè. 

Ma se i socialisti non l’ebbero nel 

primo fervore rivoluzionario dello seor- | 
so anno, è tanto meno probabile che la 
ottengano oggi, sia pur tenuto conto 

due gruppi socialisti concordi può dare 

altri risultati. Varî segni hanno dimo. 
strato negli ultimi tempi l’allontana- 

mento dei così detti « MitlBufer »e sim 

atizzanti dal campo socialista. 

Successi estoni 
REVAL, 22.-— Un comunicato dello 

stato maggiore estone dice: 

Durante la notte del 19 novembre, | 

Li
 

\ 
È     

Ì 
î | | settore di Jamburg, il nemico hai 

fuoco incessante di ar- | 
né 
attaccato con 

| fiplieria, ma è stato respinto dalle no-| 

stre fanterie, dai treni blindati e dalle ||| 
| 

o artiglierie. 
Nel pomerggio il nemico ha rinnova- 

e i suoi. attacchi nelle vicinanze della | 

ore del fiume Juga.| 

Il nemito è stato respinto. Le perdite | 

emiche sono gravi. Abbiamo annien-| 

ferrovia @ pel sett 

  

| I giornali hanno da | 
ha ricevuto da Mo- | 

   
   

   

imma 
| 

‘D certo numero 

  

Ì 

| die 
| 

fatti prigionieri. L'ammiraglio Kol- 

[ciak sarebbe m preda ad una grande 

| demoralizzazione. Litwinofî ha lascia- 

Ito oggi Reval, diretto a Copenaghen. 

lata 
ju 

| 

  

annunciante Una ;f 

Ammiraglio Kolciak pres- | 
dei suoi | 

‘’di suoi ufficiali sarebbero sta- | 

leanza offensiva e difensiva con la Rus. 
sia bolscevica. 

Il voto obbligatorio in Ungheeia 
BUDAPEST, 22, — ' stato pubbli 

cato un decreto che fissa al 20 dicem- 
bre le elezioni per l'Assemblea Nazio- 
nale ungherese. Il deereto rende obbli- 
gatorio il voto e punisce l'astensione 
con la prigione. 

. I @aoverno Federale 

" anrorà nlla Lega elle Nevis! 
BERNA, 22. — Dopo avere udito an- 

che i sigg. Wimmirer Luciano e Mex- 

cier Gioris ed il consigliere Generale 

Callender, il Consiglio degli Stati ha. 

deciso, con 33 voti contro È, dì aderire 

elle decisioni del Consiglio economico 

circa l’entrata della Svizzera nelle Le- 
ga delle Nazioni. Han votato contre 
4 cattoliei, un radicale e un denoora- 
tico, i i 

Contionano i disordini nell Egitto © 
CAIRO, 22. -—- In Alessandria sì soho 

verificati incidenti fra la polizia ed i 

dimostranti; vi sono due morti e 13 fe- 

riti. Il Governo ha rassegnato le dimis- 

-— Indemburg è partito ieri da Ber- 

line. 
-— E’ arrivato ierì mattina a Casa- 

blanea il generale Liatzey eol pirosea- 

fo Dukaltop. ; 

— E° morto % Firenze il pittore Bui- 
gi Beehi uno dei più illustri artisti del- 
la senola toseana. 

na). urtò eontee un ponte uecidende 
il conduttore e ferendo altre due perse- 
ne, sd 

-—— La spagnola sarebbe rieomparsa 
a Parigi setto una forma brutale x- 
guale a quella dell’anno seorsò. 
. I pù db a Bsperia » della Società 
Italiana di Servizi Marittimi, inizierà il 
servizio di gmamde expresso Eurepe- 
Egitto partendo da Gepoya per Ales 
sandria 11 10 dieembre p. v..e da Vene- 
zia il AR Apa 

-— Al pranzo offerto al Consiglio Lec- 

nomito interalleato è Palazzo Oidgi 

‘porlarono # ministro Ferraris per Ra sa 

Ttalia, Noulens per la Francia, Robeste 

per Inghilterra, e il colonnello Tilen- 

nis per i Belgio. 
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À * a 4 € ) a ; ù fi LI 
A a) et tutti ì vio "Di 4 € }] O C all x32 n da Îla % ia Pa 

| cietà eroata del «Sokob» in mattinata rispose: Lin Aolla Germania. e contrap- > eg giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 

;vieo, | , = i Vice ‘A è “i RTS RE casali a EE: ASSOMDILO dalla Germania, € contrapzi ; i : ; ITTR GRATTT n rai è 0 nu 

e d: Il 16 Novembre îo giro» ad Pd filio -- Lia conferma di quelle giunte 1er | oncono al diritto linguistico e storico | iecusciene n colpi di pastone VISITE GRATUITE AI POVERI dalle Sifalle 9 - e dalle 18 alle 19 

pis “Millo mise la nave “ È ò de Bosi- . cit ormai i giornali lanciano ai quat-|..«tenuto da Vienna quello dell’auto-| ki GU i O 140 

o i sr cgmmiasto ooo Ziliotto, ci tro venti. La situazione di aa n decisione pura è sempliee. Der alla Camera spaguuola 

o ta ra ola capo il Sinda * Sì riprodotta in gran parte dell’alta e Sa Ro va “<< | MADRID 22. (Camera dei depu- 

TE reco a Fiume. È. lia Italia. P Aeranza ai socialisti 9 È panda | e ansia n ni REA RP VVEEZIOTE I Dov 

o m- | Risulta. ed è più depl orevole; che E se TTT a aito po- hs «otto OF di lavoro tati). Durante la discussione di una m- ; OE RS Ere 

onai- | molti ? > fi jali è stato lclali, seguiti dal Vostre p 1 terpellanza del deputato Mago. sulla sì È Le sui LC 

{ a molti soldati e anche uffic Polare, In certe regioni, come nel Vene-!° ya A ag aaa $ e Inserzioni per il «Friuli» 

pope- fatto i idente malafede, + 7 ident WASHINGTON, 22. — La conferen-| esportazione del riso, il deputato La- La Paid de a 

t fatto mtendere, con eviden 0, almeno quanto sinora mi è giunto, 
«La Patria del Friuli» di &- 

  
— — che il governo è di accordo coll * 

‘ giò che accade e che le seonfessioni g9- 

tutto 

A 

vernative non sono che apparenti. 

la posizione è però invertita e cioè s0- 
No primi quelli del Partito Popolare 
vEnZSONO poi i socialisti. 

za internazionale del lavoro, dopo due 

settimane di viva discussione, fra il 

i gruppo dei padroni e quello dei delega- 
f i 

borda, appartenente al gruppo Lacier- 

provvigionamenti esclamò: « Voi fate 

degli affari convenienti!» Il ministro 

va, rivolgendosi al ministro per gli ap-| 

  

            

  

  

   
_GALOS 

‘za e controllo, Mon mancano indizi che 

| aggiunge che ufficiali, i quali non hal- 

no dichiarato esplicitamente la loro * 

‘‘dlesione, sono stati sottoposti a vigilan- 

S E nel Mezzogiorno! < 

altre spedizioni sono in progetto o in 
dominio socialista è dell’ 

= ‘nora confusione e dimostrazio- 
ne di disinteressamento : anche qui i so- 
ialisti Sl Sono affermati nei maggiori 

centri. ma în misura... ridotta. Il pre 

(ti operai, ha raggiunto l'accordo sul 

| problema delle ore del lavoro col rico- 

noscimento della giornata di $ ore @ 

della settimana di 48 ore. L'applica» 

zione della giornata di 8 ore e quella 

della settimana delle 48 ore, sarà este- 

replica con una viva indignazione ed in 

termini vivacissimi. Laborda richiede 

la parola, ma il presidente gliela ri- 

ifiuta. Laborda brandendo allora il suo     
   piu 

PEAS ITONO 
ì Das AR ad si scaglia verso il ministro del 

   
   

      

   

Primo Ricosfittente Italiane 
RACCOMANDATO 

E nel 

cassa Linfatismo 
È) sScrofolosi 

  

        

  

   
     

     

        
      
    

  

   

    
    

  

dine, «Il Piccelo», «il Piccolo. 
della Sera» di Trieste - «La 
Gazzetta di Venezia» «Il Re- 
sto del Carlino» «Il Secolo». 
«Il Sole» di Milano, «ka 
btanipa »,. «La Nazione» @ir 
Firenze» « La Tribuna», «Si 

  

   

  

   

  

pupo (5 zi i i 

Aa >» n 

chi vas f > <del) e eso 5 «Ele conseguenza? Dea Talia: sa all'industria dei trasporti marittimi. Vettovagliamento. n Sottosegretario Renmatismo Messaggero > di Roma « Il Mat 

seorze |' Tì Vice Ammiraglio Millo ha spiega — Non mi preoccupo eran che dei|® fluviali. Le modalità per l’applicazio- | di Stato pergli Approvvigionamenti lo Tubercolosi osgéa tino » di Napoli « Il Giornale 

di pa- i te il suo Ùdlezao affermando di avere cisultati TI paese ha espresso sY sud pene ne agli operai agricoli, saranno oggetto | fermò con una bastonata alla testa. Ne e glandulare di Sicilia » di Falermo ed altri 

Soviet —1agito in piena buona fedee per evitare sioro e s' è Fermato come ha voluto:|di uns conferenza speciale, ui tria AO fo ica 4rieriosclerosi giernab. 

sifera- | disordini. Il governo ha disapprovato @ in definitiva Pero, malgrado tutto. la si iscevichi sconltiti (osti Sinai tub nto a Madria sanita: Ra Si rieevone presso la 
la lu-; sconfessato recisamente ogni dichiara- erande maggioranza è rontro il disor- 5 pil MOlscatio i soi gti .jalla porta! Intanto a Madma manema 4ffezioni 

  

rebbe. 
va €04 

idetta, 

> stes- 

spetta: . 
> stato. 

st mate! . 
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   zione del Vice Ammiraglio Millo di ca- 
rattere politico, la quale esorbità com- 
pletamente dai Suoi poteri esclusiva- 
mente all pinistrativi e militari. L'indi- 

‘rizzo politico delle questioni interna 
zionali resta nel modo più assoluto al 
parlamento ed al gOVerno che ne è la 

ze verament 
ne a vedrete > 

smdicea 

suol COMM! 
Y . Ù 3A ap 002 Inzione. E ero pet “h° 

ii | sca TA } ranvensia ;i n. 

emanazione, Essendo annunziate altre la Direzione (el P. b i. CORVECGIO ti LI 
spedizioni, il governo farà il possibile 

per impedirle, Segnala fin d’ora al pae. ROMA, 22. Il segretario politico | 
del Partito Popol 
zo ha convocato la direz 
per il giorno 27 
per trattare il seguente 
giorno : 

se il pericolo di questi Procedimenti. 
Nelle perquisizioni eseguite in que. 

sti giorni a Ancona,.& Torino ea Mila- 

no risulta .che alcuni ‘eccitati mira- 

no anche a valersi della situazione 

creata a Fiume, per promuovere azioni 

| sediziose nel territorio del regno. Il go- 

verno ha, dettato tutte le misure neces- 
sarie e considererà come delinquenza 

‘ogni atto rivolto a turbare la pace in- 
terna, ine pubblico dovungue € 
perfetto, in tutto il territorio del Re- 

ordine 

W n , aa 
Comunicazioni de 

7 "ap 
LOVE 

le; eventuali. Y 

a edi holccev:smo. Sommata le for- 

o contrarie alla Hootant 

il paese che cosa dice. Che 

diversamente la situazione è i 

ma che non è per la rivo- 
i può bastare... | 

lare Italiano D. Stur- 

ezione del partito 

corrente alle ore 16 
del 

1 segretario politi- 
to - elezi ei rada 4 7 1019 e costi- 

> elezioni politiche del 1210 © LO5° 
inizione del gruppo parlamentare; esa- 

me delle doppie elezioni a deputati po- 
litici; Situazione politica generale ; 
provvedimenti di organizzazione nter- 

na; convocazone del éonsglio naziona- | 

mo di pane!» Tl presidente toglie la se- 

COPENAGHEN, 22. — Il ministro | duta. i i 

lettone degli affari esteri annuncia che, , i ini nl 

le truppe lettoni si sono impadronite di | Rocha fra | sonaferi CO poca calma 
Mitau sede del gran quartiere generale | MADRID 

| delle forze russo-tedesche,, alle SI, 11 zionismo fatti ‘aila camera dell’ex-mi- 

| di questa mane. L'avanzata vittorios@ | ..;-tro -Lacerva contro il gabinetto e 

continua. ; SEA i contro l'approvazione del bilancio, si 

Secondo il .corrispondente dello| sono estesi al senato, dove la seduta 

«Svenska Dugblott Se » da Bel |..on è stata che un seguito di incidenti 
singfors, il generale Denikin annuncia) .vilevati dai senatori partigiani di La- 

che il suo esercito ha sfondato il fron- Sa 

te bolscevico fra Oreill e Damborw di. 

struggendo un esertito di 55 mila bol-f,g eostituzione a Malta 
scevichi. I contadini e gli operai dei| ii . i È 

centri industriali si rivoltano contro il | Hi ciubilo dei maltesi 

Soviets. Presso Narva la situazione cri. | 99 ® 

99 
dii eda    

        

  

GETVA. 

MALTA, - E' qui gun 

trovandosi l’esercito del nord ovest in! co ha detiso di concedere al 

|sponsabilità di controllo sugli affari lo- 
è È è 

formati che la pace verrebbe firmata il 
s cali. riservandosi mmicamente fl con- 25 corrente,     i

e
 

— T tentativi di ostru- 

ta la no- | 

tica. essendo gli estoni stati respinti @|t;yia ufficiale che il governo britanni-| 

ARS Sata | 1 popolo | 

una sitnazione difficile. I rossi del fron-| maltese una riuova costituzione basata | 
te di Pskow, dicono di essere stati In isul « self 0 vèérnement », con piena, re- | 

i cardiache 
4nemia 
Deperimento 

organite 
Farmacisti e Grossisti 
di Medicinali. 

+Stabil. Dott. MI. GALOSI e Figlio. 
= FIRENZE 

Concessionaria per Udine e Provincia, 
la ditta MALESANI, RINALDI e SCA- 
PINI grossisti medicinali, Via Carduece 
IN. 1- Udine. i 
i 
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UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA 
°° Tia Manin, 8 - UDINE 

& 1} Pi eccolo «Il Piccolo > ec 
C* A Leni ; s 

della Sera» usciranno prossi- 
mamente in Triost a 
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giallo e marmorato forti 
partite vendonsi? prez 
convenienti. - Trattoi 
alla Terrazza (Reparto 
Commerciale) Udine. 
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SD 

delle 

«- Arnoldstei 

did id a 

0,45 a 

ciorno 
bato. 

Venezia 

de S1a.d 

  

Lf Sd 

(VR 

Udine: 5.3   

  

e dei Servizi- Automobilstici 

Arnotdsteîn: 9,20 (€) — 14,20 (*) — Risate ita 
18 — 15 Ù 

Tarvisio: 5 — 18 ni ‘0,50 do ATL Ù it 
Udine 1:9,20 — 10,30 -- 17,20 di — Trieste: 115 d: () — 530 (9*) — 

29,13 — 23,17 d. (82); 
Udine p: 6,45 — 11,17 — 17,45 d. — 

Mestre: 7,18 — 11/38 — 16,8 — 21,35 
d. En 5 13 a È 3 

ì 

"7.30 Udine a: 4,30 d. (*) — 7.30 — 
Venezia a: _ dine n 4.30 d. ( ) 7.30 10,30 

21.47 d. 

(*) Solo da Arnoldstein a Tarvisio. (sa 
(**) Da Arnoldstein a Udine solo nei. |. 

Venezia: 0.15 d. — 5 (***) — 9.20 d. 
30 — 18.40 (*##*), 

Mestre: 0.37.d. — 5.23 — 9.55 "i — Gervierano: 8 — 13,30 — 18,55. 
13.00 — 19.3 (sa RE 

Udine a: 4,10 d. — 10.2 (* co — 13.42 Udine a.:9 — 14,30 — 19,55. 
ques / 

Udine p.: 5 d. (**) — 16.15 — 17.46; i pata 
Tarvisio: 9.40 d. (**) — 5.35 — 15.95. Cervignano: 6,45 — 12.31 d. — 16.35 
Arnoldstein a: 10.1 d. (*#*) — 6.8 (*) —.17,20. 

a Fino a Udine. 
*) Fino a Conegliano. 

| Wa'ne - Cormons - Monfaleone - Trieste 

  

  

i sn 28:90 di 44) 1 
O È A fi È 9 Cormons: 612 16354. — 17.45 (#4) 

Ferrovie, Tramvie.. —« = 20.22-—.0;10d. (4). 
Monfalcone: 7.40 — 15.50 d. — 21.54 

= Lio d (4). i 
Trieste:a: 9.20 — ‘16.50 do 23 — 

  

- Tarvisio - Udine - Mestre 2.10 .d. (®). 
Venezia i ( i) Solo i martedì, siovedì e sabato. 

Trieste - Monfalcone - Cormons - Udine ‘ 

6.50 — 14,30 d. — 17.55, 
*Monfalcone: 2:25 d. (*) — 812 — 

15,25 d. — 19,20. 
Cormons: 3.50 d. (*) — 6.50 (*9*) — 

9.45 — 16.40 d. 21 

Rug II IR 
ER (*) Solo i lunedì, mercoledì e venerdì. 

SI Solo da Trieste a Manfalcone. 
; Da Garizia Merid, 

Tino Palmanor-Gerrignano 
di martedì, giovedì e. sa- 

- Mestre - Udino - Tarvisio dine: 6.40 — 11,20 — 16,5 
   Li a: 7,13 — 1158 - i A8. 

Cervignano a. 7,85 — 19,20 - — 17,5. 

Corvignano-Palmanova-Udine 

Arnoldstein 

Palmanova: 8,24 — 13,54 — 19,19. 

Cervignano - Monfalcons - Trieste 

16,818), Monfalcone: 7.40 — 13.1 d. — 17.30 

(#) Solo da Tarvisio ad Arnoldstein. 18,10, CE 
#*) Da Udine ad Arnoldstein solo nei Trieste a: 9.20 — 13.50 d. — 18,45 — 

lunedì, mercoledì e venerdì. 19.20. 

‘Trieste - Monfalcone - Cervignano 

Trieste: 6.50 — 11.15 — 17.35 d. — 
17.55, 

— 14 d. — 17 (#*) — 19.35 Monfalcone: 8.40 — 12,26 — 18,27 d. 

19.50. 
Cervignano a.:9,20 — 13.7 — 18.47 d. 

2 20.15. 

Udine-Cividale 

Udine: 7 — 11,90 — 18. 
Cividale a.: 7,30 — 12 — 18,30. 

Giv dale-Udine 

Cividale: 8,10 — 14 — 20; 
Udine a.: 8,40 — 14,90 — 20,30. 

Garnia- Villa Sautina 

Staz. Carnia: 8.20 —,.19,30 — 21.4. 

Villa Sant. a: 9,10 20.20 — 21.52, 

Villa Santina-Carnia 

Villa Sant.: 6,35 — 16.10 — 19,35.. 
Staz, Carnia a: 7,25 — 16.58 — 20,28. 

Ga isarsa-Spilimbergo- -femona-Osped. 

Casarsa: Gr 19. 
Spilimbergo: 9.45 — 19.46. 
Gemona Osped. a: 10.55 — 20.55. 

Gemona - Osped. -Spil imbergo -Gasarsa i 

emona, Og sped. : vd. 35 sine 15.6 35, 

Spilimbergo: 6,54 — 16.54. 
Casarsa a: 7,30 — 17.30. 

Cividale-S. Pietro. al Nat.-Caporetto 

Cividale ::8,20 — 18,44 — (trad. mil.) 
05. 

S. Pietro Natis.: 8,54 — 19x16 — (tra- 
dotta mil.) 6, 29, 

Caporetto a.: 10,35 — 20,59 — (trad. 
mil.) 8 330. 

Gaporetto-S. Pietro Nat. - Civida ia 

Caroretto ;/ (trad. mil.) 17,95 --. 5,40 — 

16,10, 
S ip Matie:; (trad. mil.) 19.14 — 

122 17,52. 

      

  

Cividale a.: (trad. mil.) 19,50 — 7,55 
- 18,20. 

nn 
fe) 

Cervignano: 7 

18,48 A. 
Latisana; 8.59 — 14.28 — 18.25 — 

19.43 d. 
Poriogruaro a. : 9,26 — 14.58 — 18.52 

—,20.9. d. 

Portograaro:Latissne Vervignano 

Portogruaro: 6.10 — 11.5 d. — 11.40 
— 15,28. | 

Latisana: 6.39 — 1135 d..— .128 — 

t6% 
Cervignano a.: 7.41 — 

13.10 — 17,18. 
12.30 d. — 

  

. TRAMVIA Udine -S. Daniele 

Partenze .da. Udine: 845 — 11,55 — 
17.50, tI 

S. Daniels - Daino 

Partenze da San Daniele: 7,5 — 11, 35 

18.15. 

TRAMVIA Udine - Tricesimo 

Partenze da Udine 7,30 — 8,16 —- 9,10 
10,10 — 11,10 — 12,25 — 13,25 — 
14,25 — 15,25 16,25 — tI 26 _ 

18,25 — 19,20 

Partenze da Tricesimo 6,45 — 8,15. — 
ale La — 12.30 — 

‘15,90 — 14,30 — 15,80 — 16,30 — 
lugo 1820 — 
20,30. (festivo). 

| Tramvia del But 
Par tene ze da Tolmezzo: 7 — 12 — 17,30 

— 21 (giovedì e sabato). 
Amvivia Tolmezzo : 6,40 — 9,65 — 16,40 

  

.50 — 13.10 — 17.22 — 

    

} 
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